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Alla manifestazione della Lega ambiente hanno aderito decine di organizzazioni 

Nucleare, «sit-in» e blocchi 
— r 

davanti a tutte le centrali 
L'Enel chiude (24 ore) «per motivi di sicurezza» gli impianti in costruzione di Montalto, Trino, Cirene e 
Viadana - Risoluzione su Caorso alla Camera di Zangheri, Minucci e deputati emiliani e lombardi 
ROMA — Stop al nucleare: 
oggi la grande giornata per 
la chiusura delle centrali In 
tutto il paese, promossa dal­
la Lega ambiente e alla quale 
hanno aderito associazioni 
ecologiste, Fgci, giovani so­
cialisti, gioventù aclista, 
Greenpeace-Italia, radicali, 
giovani evangelici e centi­
naia di personalità della cul­
tura e dello spetacolo e, na­
turalmente, moltissimi par­
lamentari. 

La manifestazione pacifi­
sta — articolata In blocchi e 
sit-in — comincerà prima 
dell'alba e si concluderà a se­
ra. Ieri l'Enel ha deciso di 
chiudere, per 24 ore, 1 cantie­
ri di Montalto di Castro, Tri­
no Vercellese, Cirene (Lati­
na) e Viadana per «motivi di 
sicurezza!. Gli ambientalisti 
hanno giudicato questa deci­
sione con un primo, positivo 
segno della loro azione con­
tro gli impianti nuclcrarl. 

Sit-in e manifestazioni 
non si svolgeranno solo da­
vanti al cantieri, ma anche 
In molte piccole località se­
condo quella che è, ormai, la 
tradizione dell'arcipelago 
verde. 

Pietro Folena, segretario 
nazionale della Fgcl, ha di­
chiarato che 1 blocchi al can­
tieri, con la partecipazione di 

un vasto schieramento di 
forze ambientaliste, politi­
che e religiose, «sono una Im­
portante espressione di cul­
tura pacifista e non violenta, 
ed una positiva occasione di 
dialogo. Che nessuno cerchi 
di snaturare 11 segno di civil­
tà di questa manifestazione, 
cercando di avvelenare il cli­
ma del nostro 10 ottobre con 
provocazioni o atti di teppi­
smo. La battaglia ambienta­
lista si alimenta solo con la 
democrazia, ti dialogo, la tol­
leranza». 

Ed ecco, In sintesi, il qua­
dro delle manifestazioni. 

CAORSO — Nella matti­
nata sit-in davanti alla cen­
trale nucleare organizzato a 
livello nazionale da Lega 
ambiente, Arci, Fgci e liste 
%'erdi. Alle 15 ci sarà, al cen­
tro d'informazione della cen­
trale, il convegno del Psi sul 
tema «SI all'energia, no al ri­
schi per l'uomo e per l'am­
biente» che sarà concluso da 
Claudio Martelli e a cui par­
teciperanno, tra gli altri, 11 
sindaco di Milano e gli am­
ministratori socialisti del 
Piacentino. 

Su Caorso è stata presen­
tata alla commissione Indu­
stria della Camera — firma­
ta da Zangheri. Minucci (del­
la presidenza del gruppo co­
munista), da Montanari, 

Trabacchl ed altri parlamen­
tari dell'Emilia-Romagna e 
della Lombardia — una riso­
luzione In cui si Impegna 11 
ministro dell'Industria — e 
per esso 11 governo — a ga­
rantire che la fermata, previ­
sta per ottobre della centra­
le, per le operazioni di ricari­
ca del combustibile, serva a 
garantire una verifica 
straordinaria dello stato 
dell'impianto e delle condi­
zioni di sicurezza e di eserci­
zio, tale non solo da fornire 
concrete assicurazioni circa 
la sicurezza dei lavoratortl e 
delle popolazioni, ma anche 
da offrire elementi di valuta­
zione per la prevista Confe­
renza nazionale sull'energia. 
S'Impegna Inoltre il ministro 
ad avviare a soluzione l pro­
blemi relativi al deposito del­
le scorie radioattive, alla re­
visione del plani di emergen­
za e al potenziamento del 
servizi sanitari e a subordi­
nare ogni decisione In ordine 
alla ripresa dell'attività del­
l'impianto. dopo la prevista 
fermata, all'esito della ve­
rifica stroardlnarla e all'esa­
me pubblico del relativi atti, 
nonché all'avvio di concrete 
soluzioni del problemi elen­
cati. 

BRASIMONE — L'appun­
tamento è all'alba nella valle 

del Braslmone, davanti al 
cancelli con targa Enea, con 
cartelli e striscioni, volanti e 
megafoni per chiedere la 
chiusura Immediata del Pec. 
Pec è una sigla che significa 
«prova elementi combustibi­
li*. Il combustibile In que­
stione è l'uranio arricchito. 
Sono trascorsi 10 anni e 11 
cantiere aperto, In una gola 
dell'Appennino tosco-emi­
liano, e ancora tale. Ora si 
chiede di abbandonare que­
sta dispendiosa e pericolosa 
avventura. 

Il Pec del Braslmone sarà 
al centro di una seconda 
giornata di lotta, sabato. Vi 
prenderanno parte 1 comitati 
regionali del Pel e del Psl del­
la Toscana e dell'Emilia, le 
federazioni comuniste e so­
cialiste di Bologna, Prato e 
Pistola, 11 segretario della fe­
derazione comunista fioren­
tina, esponenti della Cgil. Da 
Firenze partirà un corteo di 
auto, bus e moto. Destinazio­
ne: Castiglione del Pepoll, un 
comune vicino al Braslmo­
ne. Nella sala consiliare ci 
sarà un dibattito pubblico. SI 
chiede la riconversione del 
Pec e la salvaguardia dell'oc­
cupazione della zona. «Ade­
risco senz'altro alla manife­
stazione di domani — ha 
detto 11 sindaco di Bologna, 
Imbenl —. L'Italia può e de­

ve uscire dal nucleare. A de­
cidere sul futuro dovrebbe, 
in ogni caso, essere 11 popolo 
e per questa ragione ho so­
stenuto la proposta di refe­
rendum consultivo e ho fir­
mato la richiesta del referen­
dum abrogativi». 

MONTALTO DI CASTRO 
— Nella cittadina del Viter­
bese, dove è In costruzione 11 
più grosso Impianto Italiano 
e dove lavorano circa 6000 
operai, arriveranno all'alba 
in tantissimi non solo dal 
Lazio ma dalla vicinissima 
Toscana.Da Roma giunge­
ranno gli ambientalisti della 
Lega ambiente, del Wwf, di 
Italia nostra, della Fgcl e di 
tutte le altre associazioni che 
hanno aderito. 

TRINO VERCELLESE — 
Anche qui converranno dalle 
città vicine per porre l'alt al­
la prosecuzione del lavori del 
nuovo cantiere. Su proposta 
della Lega ambiente e delle 
altre associazioni ecologiste 
(Comitato scelte energeti­
che, Pro natura, Italia no­
stra e Wwf) si è svolto, Intan­
to, un incontro con i respon­
sabili regionali del Pel, Psl, 
Dp, Usta verde per discutere 
l'azione da svolgere per chie­
dere, In seno al Consiglio re­
gionale, la sospensione del 
lavori del cantiere di Trino. 

ROMA — Check-up dell'Ita­
lia alimentare. Lo ha fatto 
•Nuova ecologia», Il mensile 
della Lega ambiente. A quasi 
sei mesi da Chcrnobyl la 
contaminazione radioattiva 
può andare davvero In letar­
go? La risposta è negativa. 
«Il cesio c'è, così come c'è lo 
stronzio, in concentrazioni 
molto variabili, in qualche 
caso preoccupanti, In altri 
tranquillizzanti». La rivista è 
da oggi In edicola, ma Ieri 
mattina, Paolo Gentlloni, di­
rettore, e Renato Ingrao che 
ha curato l'inchiesta, hanno 
fornito al giornalisti anche 
altro materiale — tra cui pa­
reri di illustri studiosi — su 
che cosa mangiamo e man­
geremo. 

•Nuova ecologia» si è mos­
sa In due direzioni: ha chie­
sto e sollecitato l dati ufficia­
li e ha commissionato diret­
tamente delle analisi all'Isti­
tuto di fisica applicata del­
l'Università di Milano fina­
lizzate al latte in polvere, ele­
mento base per la primissi­
ma Infanzia. Il risultato? È 
stata riscontrata, In varie 
confezioni, la presenza di ce­
sio da 1,5 a 6 nanocurle per 
chilo. Questa situazione, e lo 
sottolineano gli stessi esperti 
dell'Istituto e del Consiglio 

Latte in polvere al cesio 
A rischio anche! funghi 

Necessario intensificare i controlli e togliere dal commercio le 
partite più radioattive - Inchiesta di «Nuova ecologia» 

superiore di Sanità consulta­
ti dalla rivista, richiede un 
intervento urgente delle au­
torità sanitarie per Intensifi­
care i controlli sul latte in 
polvere, in modo da Impedi­
re, cominciando dagli ospe­
dali, l'assunzione, da parte 
del neonati, di un prodotto 
significativamente contami­
nato. Il ministero della Sani­
tà, invece, minimizza. 

«Se è vero che siamo al di 
sotto del limiti fissati dalla 
Cee (10 nanocurle per litro) l 
valori non sono da sottova­
lutare, trattandosi di bambi­
ni» — ha dichiarato Gloria 
Campos Venuti, dell'Istituto 
superiore di sanità. E ha ag­
giunto Enrico Cheli, diretto­
re della cllnica pediatrica del 
Policlinico di Modena: «Oltre 
che Intensificare e aggiorna­

re 1 controlli e utilizzare solo 
latte In polvere pulito (o co­
munque con 1 valori più bas­
si) si può ricorrere al latte 
vaccino opportunamente di­
luito e corretto». 

Le partite di latte al cesio 
vanno quindi sequestrate e 1 
controlli devono essere con­
tinui anche perché è in arri­
vo una nuova ondata di ra­
dioattività nei cibi. Non dal 
cielo, stavolta, ma dalla ter­
ra. Il foraggio secco di primo 
e secondo taglio (con valori 
che oscillano dai 50 ai 100 
nanocurle di cesio) e della 
crusca per mangimi, verran­
no ora Inseriti nell'alimenta­
zione del bestiame. «In as­
senza di immediati e ade­
guati Interventi — è questa 
la previsione del professor 
Eugenio Tabet, dell'Istituto 

superiore della sanità (sem­
pre interpellato da Nuova 
Ecologia) — si rischia per 1 
mesi invernali un preoccu­
pante ritorno di contamina­
zione nel latte e nella carne». 

A dichiarare preoccupa­
zione è anche Ugo Facchini, 
direttore dell'istituto di fisi­
ca applicata dell'università 
di Milano che ha seguito 
particolarmente la situazio­
ne della radioattività nella 
zona dei laghi lombardi. «In 
questa zona si è avuta una 
ricaduta di radioelementi 
circa cinque volte maggiore 
che In pianura e le radiazioni 
gamma dal suolo sono state 
dieci-dodici volte 11 fondo 
naturale». «Scomparsi ormai 
lo Iodio e 11 tellurio — affer­
ma Facchini — sono rimasti 
al suolo 1 due cesi (134 e 137), 

1 due ruteni (103 e 106) e l'ar­
gento radioattivo (che non è 
prodotto di fissione, ma pro­
dotto di reazione del cadmio, 
usato dal sovietici per spe­
gnere l'incendio) che assor­
bendo neutroni si è trasfor­
mato in argento radioatti­
vo». «Le misure al suolo rive­
lano, Inoltre, che il cesio è 
sceso in profondità e si trova 
entro l primi dieci centimetri 
del terreno. Le maggiori con­
centrazioni di radioelementi 
si rilevano oggi nel funghi e 
nel pesce d'acqua dolce». Per 
quest'ultimo 11 fenomeno è 
destinato a durare perché il 
tempo di ricambio dei laghi è 
assai lento e 1 sedimenti sul 
fondo presentano valori an­
ch'essi molto alti. Se il pro­
blema del pesce di lago è 
scarsamente interessante 
poiché 11 suo consumo ali­
mentare è limitato — ma In 
Svizzera hanno proibito di 
mangiare 1 pesci del lago di 
Lugano — dal punto di vista 
quantitativo più allarmante 
risulta essere la situazione 
del frumento contaminato 
in maniera meno significati­
va, ma assai più estesa. In 
pericolo pane e pasta? I dati 
sono ancora pochi, ma non 
sarà male tenere la situazio­
ne sotto controllo. 

Mirella Acconciamessa 

Per Claudio Martelli non è automatico il cambio della guardia a palazzo Chigi 

Psi: «Rinegoziare la "staffetta"» 
«La politica di De Mita punta ad assorbire i socialisti» - Bodrato sospetta che l'alleato voglia 
svilire il futuro governo a guida de e affaccia l'ipotesi di elezioni - Craxi sui fatti d'Ungheria 
ROMA — Il vicesegretario 
democristiano Guido Bodra­
to denuncia «segni di stan­
chezza» nella compagine go­
vernativa e accusa Craxi di 
voler «svilire la De». Per tutta 
risposta, il collega socialista 
Claudio Martelli ritorce su 
De Mita l'accusa di voler «as­
sorbire Il Psl». con la sua li­
nea alternatlvista, e annun­
cia una controffensiva In vi­
sta della «staffetta» di marzo. 
Sullo sfondo, le minacce del­
le elezioni anticipate, che 
tutti, nel pentapartito, a pa­
role vogliono scongiurare, 
ma che nessuno esclude dal 
ventaglio delle ipotesi proba­
bili. Una cosa appare co­
munque certa: il cambio del­
la guardia a palazzo Chigi 
non sarà un'operazione in­
dolore. 

Lo stesso Martelli, del re­
sto, seguendo la traccia di 
•Ghino di Tacco», afferma 
che la consegna del «testimo­
ne» nelle mani di un de non è 
scontata. «Non si potrà evita­
re una nuova contrattazione 
programmatica: non si può 
dire si dimettono Craxi e 
Amato, schiacciamo un pul­
sante e arriva Mastella da 
Ccppaloni con la fascia trico­
lore», dice con tono sprezzan­
te in una Intervista al •mani­
festo». Conferma per la veri­
tà che il leader socialista tor­
nerà alla guida «effettiva» del 
partito. Ripete che il Psl non 
vuole elezioni anticipate ed è 
pronto ad appoggiare 11 futu­
ro governo fino al termine 
della legislatura. Ma Aggiun­
ge che per tutto questo la De 
dovrà pagare un prezzo. 
Quale prezzo? 

Martelli punta l'indice 
contro De Mita: «La De vuole 

governare con noi? Non ha 
forse detto di avere una vo­
cazione riformista? La sini­
stra democristiana, ma an­
che Andreotti e Forlani, con­
testano l'idea su cui lavora 
De Mita, cioè l'alternativa de 
di stampo llberal-democrati-

co. E un'Idea che spinge la 
De ad essere alternativa a 
tutta la sinistra. La sua linea 
prevede di assorbire il Psi e 
noi lotteremo contro questa 
linea». Insomma, il prezzo ri­
chiesto dal Psl sarebbe 11 ri­
dimensionamento, fuori e 

dentro la De, delle ambizioni 
demltlane? E se 11 Psl si spin­
ge a tanto, pensa forse di po­
ter contare qualche alleato 
all'interno dello stesso scudo 
crociato? 

Bodrato, dal canto suo, in 
un articolo che compare oggi 

Riforma della leva, legge 
bloccata in commissione 

ROMA — Bloccata la legge sulla riforma del 
servizio di leva, piena crisi in casa de al Sena­
to. Dopo la crisi aperta dal relatore de Butlnl 
alla Commissione Difesa del Senato che sta 
esaminando li testo, ieri si è clamorosamente 
dimesso Severino Fallucchi, pure de. Con 
una lettera al proprio capogruppo Nicola 
Mancino, Fallucchi dichiara irrevocabili le 
proprie dimissioni «per — afferma — non es­
sere corresponsabile di una tale legge». Dopo 
aver condotto una lunga opera di ostruzioni­
smo, presentando decine di emendamenti 
peggiorativi del testo preparato unitaria­
mente dal comitato ristretto, visti vani 1 suol 
ripetuti tentativi di bloccare e distoreere 11 
testo, Fallucchi se ne va. «Le dimissioni — ha 
commentato il comunista Aldo Giacché — 
sono evidentemente una sorta di ricatto nel 
confronti del suo gruppo e dello stesso mini­
stro». In commissione se ne sono cominciati 
a sentire l primi effetti: Ieri non si è fatto 
alcun passo In avanti nell'esame dell'artico­
lato, fermo all'articolo 22 (ricordiamo che, 
nelle sedute precedenti, erano stati rapida­
mente approvati 1 primi 21 articoli in un te­
sto molto positivo e con un largo schiera­
mento favorevole). Inoltre, il ministro Gio­
vanni Spadolini, duramente attaccato da 
Fallucchi dalla sua lettera di dimissioni 
(«pur di tacitare — scrive — la pubblica opi­
nione preoccupata del recenti eventi, è pron­
to ad accettare qualsiasi testo, dopo essere 

stato assente per due anni»), ha presentato 
un pacchetto di emendamenti peggiorativi 
sul problema delle licenze. Intende, infatti. 
diminuire il rimborso spese per i viaggi, in 
occasione di licenze (rimborso per un solo 
viaggio fino a 350 chilometri e di 5 al di so­
pra) e includere, contrariamente a quanto 
proposto dal comitato ristretto, 1 giorni di 
viaggio nei conto complessivo della licenza. 
Spadolini ha poi annunciato la sua contra­
rietà agli emendamenti comunisti sulla «set­
timana corta» (libertà 11 sabato e la domenica 
per I militari liberi da servizi) e su una diver­
sa, più agile, definizione degli orari di vita 
delle caserme. 

•Il ministro — sostiene Giacché — è pesan­
temente attaccato da Fallucchi solo perché 
ha chiesto, come da noi sollecitato. l'Impe­
gno della maggioranza sul testo del comitato 
ristretto. La prima crisi era esplosa con le 
•avance» di Spadolini di ricorrere alla decre­
tazione su alcuni aspetti della riforma, la­
sciando cadere la proposta di legge. In segui­
to al fermo atteggiamento del Pel e della Si­
nistra Indipendente e a quello coerente del 
senatore Butlnl, la maggioranza era stata ri­
chiamata all'ordine e 11 ministro dissuaso da 
tentazioni decretlzle». Ora si cerca evidente­
mente di bloccare nuovamente l'iter della 
legge e ne è riprova la tensione che si è ri­
creata In commissione. Oggi la commissione 
riprende l'esame del provvedimento con due 
sedute. 

Nedo Canetti 

sul «Popolo», nega che la se­
greteria del suo partito si sia 
attestata su una «linea di 
conservazione». Il disegno di 
De Mita — spiega rivolto 
probabilmente anche a set­
tori scudocrociatl che di re­
cente hanno parlato di una 
«sbandata a destra» della De 
— contiene piuttosto «un'i­
dea di "competizione"». 
Quanto ai socialisti, egli ad­
dossa loro la responsabilità 
di aver contribuito a indebo­
lire l'alleanza: «La maggio­
ranza vive un momento di 
difficolti anche perché la 
strategia del pentapartito é 
rimasta "debole", e non per 
colpa della De Per certi 
aspetti emergono segni di 
stanchezza del governo Cra­
xi, per altri aspetti è lo stesso 
appuntamento di marzo a 
comportare qualche elemen­
to di frizione nella coalizio­
ne*. 

Viene insomma li sospetto 
che il Psl «sia Intenzionato — 
aggiunge Bodrato in una in­
tervista a "La Stampa" — a 
indebolire l'immagine del 
governo a guida de che si fa­
rà a marzo. Questo, anche 
per far emergere con forza il 
contrasto con la stabiliti ga­
rantita in precedenza dal go­
verno a guida socialista». E 
quando si determina fra al­
leati una slmile situazione di 
•tensione», «qualunque Inci­
dente Imprevedibile può 
causare li peggio». 

Da segnalare infine un 
singolare articolo di Craxi 
per ('«Avanti!»: il presidente 
del Consiglio sembra preten­
dere ehe sia il Pel a «riabilita­
re» la figura di Imre Nagy, il 
leader della rivolta unghere­
se del '56. 

Conferenza-stampa alla Camera 

Pei: «Fermiamo 
subito migliaia 

di sfratti» 
La graduazione per gli alloggi nel decreto 
del governo per artigiani e commercianti 

ROMA — Il Pel darà batta-
glia alla Camera per un 
provvedimento Immediato 
per arginare la valanga di 
sfratti che si sta abbattendo 
su centinaia di migliala di 
famiglie. L'annuncio è stato 
dato Ieri a Montecitorio nel 
corso di una conferenza-
stampa cui hanno partecipa­
to 11 responsabile del settore 
casa della Direzione sen. Lu­
cio Libertini, Il capogruppo 
comunista della commissio­
ne Lavori Pubblici della Ca­
mera Andrea Geremlcca, 
Luigi Bulleri e numerosi 
componenti della commis­
sione Lavori Pubblici. 

Che cosa è venuto fuori? 
Una situazione esplosiva per 
le abitazioni: quattrocento­
mila sentenze di sfratto, un 
traguardo record mai rag­
giunto in Italia; due milioni 
di nuclei familiari in coabi­
tazione; un milione di fami­
glie In attesa di un alloggio 
popolare; quattro milioni di 
case vuote (in gran parte se­
conde o terze case, costruite, 
magari dove non servono) e 
settecentomlla appartamen­
ti sfitti nelle grandi città. 
Mentre su un milione e mez­
zo di cittadini incombe la 
minaccia dello sfratto con 
l'Impiego della forza pubbli­
ca (ci sono già 187mlla ri­
chieste di esecuzione forzata, 
di cui quasi centomila in do­
dici aree metropolitane) il 
governo resta Inerte. Nono­
stante le pressioni del sinda­
cati e del grandi Comuni, ha 
varato un decreto legge, ora 
all'esame Camera, che ri­
guarda solo gli usi diversi (l 
contratti di locazione per ar­
tigiani, commercianti, studi 
professionali, alberghi e 
pensioni) fermando gli sfrat­
ti per nove mesi (un anno per 
gli esercizi alberghieri). 

Nessuna misura per gli in­
quilini delle abitazioni sotto 
sfratto. Tanto che 1 comuni­
sti ritengono 11 provvedi­
mento, non solo insufficien­
te, ma in alcune parti sba­
gliato. Dopo la massiccia ri­
presa delle esecuzioni degli 
sfratti nel campo delle abita­
zioni (secondo i dati del mi­
nistero dell'Interno le richie­
ste di esecuzione sono state 
nel primo trimestre di que­
st'anno 35.541, contro le 
13.289 del trimestre prece­
dente con un aumento di ol­
tre 11 167%) 11 Pei — è stato 
sottolineato dai parlamenta­
ri comunisti — ritiene che il 
provvedimento all'esame 
della Camera debba conte­
nere norme per l'istituzione 
di commissioni comunali 
per la graduazione degli 
sfratti ed 11 blocco della loro 
esecuzione fino al funziona­
mento di queste commissio­
ni. Le commissioni dovran­
no operare nelle grandi città 
e nelle zone ad alta tensione 
abitativa che dovrebbero es­
sere stabilite dalle Regioni. 

È assurdo — ha detto Li­
bertini — che la sospensione 
degli sfratti, decisa per gli 
usi diversi, non sia decisa 
anche per gli usi abitativi in 
presenza di ormai dramma­
tici problemi umani, sociali e 
di ordine pubblico. A Milano, 
ad esemplo, dove in tre anni 
c'erano state 18.000 richieste 
di intervento della forza 
pubblica, nel primi tre mesi 
di quest'anno sono state più 
di 10.000; a Bari con 1.896 ri­
chieste in tre mesi contro le 
quasi 5.000 In tre anni; a Ro­
ma con 50.000 sentenze di 
sfratto, 9.042 richieste di ese­
cuzione forzata in tre mesi. 
Una situazione intollerabile. 

Per gii usi diversi il Pei 
propone: 
A II relnserimento nel de­

creto delie agevolazioni 
per gli studi professionali e 
le attività culturali. 
A Non essendo fissato un 

tetto del canone 11 Pel 
propone che l'affittuario sia 
meglio tutelato con un au­
mento delle mensilità che il 
proprietario, In caso di re­
cesso del contratto, deve cor­
rispondere a titolo di risarci­
mento per l'avviamento 
commerciale. 
A In particolare, il Pel 

suggerisce che le mensi­
lità siano portate a 36 per gli 
artigiani e 1 commercianti e 
a 44 per gli alberghi, quando 
il proprietario non voglia 
rinnovare 11 contratto nono­
stante l'offerta del condutto­
re di un canone garantito 
dalla fidejussione. 
Q Che il requisito di acces­

so al eredito agevolato 
per l'acquisto del locali sede 
di esercizio deve essere este­
so, abbassando 11 periodo di 
destinazione da dieci a cin­
que anni. 
A Pur rilevando che II 

provvedimento contri­
buisce con la maggiore pos­
sibilità di recesso dei con­

tratti ad ampliare 11 proble­
ma della compatibilità di 
specifiche attività con l'esi­
genza della tutela e riqualifi­
cazione del centri storici, 11 
Pel non condivide la formu­
lazione del testo (art. 4) che 
prevede Interventi diretti del 
ministero del Beni culturali. 
Il problema, invece, va risol­
to nell'ambito delle compe­
tenze Istituzionali delle Re­
gioni e del Comuni. 

Queste le posizioni e le 
proposte del comunisti che 
hanno considerato un risul­
tato importante l'emanazio­
ne di un provvedimento che 
blocca l'esecuzione degli 
sfratti per artigiani, com­
mercianti, albergatori e in­
troduce norme per gli affitti 
di immobili destinati ad un 
uso diverso dalle abitazioni. 
Dopo la sentenza della Corte 
costituzionale, che aveva di­
chiarato illegittima la proro­
ga del contratti, 1 comunisti 
hanno sostenuto le richieste 
delle categorie interessate 
(anche ieri 11 gruppo comu­
nista si è incontrato con I di­
rigenti della Confesercenti, 
della Confcommerclo, della 
Cna, degli artigiani autono­
mi, della Confartlgianato e 
del liberi artigiani) ed hanno 
assunto Iniziative In Parla­
mento che hanno contribui­
to a far cambiare atteggia­
mento al governo. 

Claudio Notar! 

Processo d'appello 

Nonantola: 
pienamente 

assolti 
2 comunisti 
MODENA — L'ex sindaco di 
Nonantola, Alves Monari, e 
l'ex assessore comunale al­
l'Edilizia, Dante Vaccari, so­
no stati assolti in appello con 
formula piena dall'accusa di 
interesse privato per il cosid­
detto scandalo del Campaz-
zo. I due amministratori co­
munisti erano accusati di 
aver favorito una specula­
zione su alcuni terreni di 
proprietà della Sim (Società 
Immobiliare Modenese), una 
società che amministrava il 
patrimonio del Pei di Mode­
na ed era presieduta da Vac­
cari. AI processo di primo 
grado Vaccari era stato con­
dannato a un anno e 5 mesi, 
mentre ad Alves Monari era 
stato inflitto un anno di re­
clusione. I giudici della Cor­
te d'Appello hanno invece 
stabilito che «11 fatto non 
sussistei, e che nel compor­
tamento dei due compagni 
non è ravvisabile alcun ille­
cito. 

L'unico ad aver effettiva­
mente condotto — e a titolo 
assolutamente personale — 
una manovra speculativa è 
stato, secondo la sentenza 
d'appello. Tonino Manicar-
di, il sindaco che precedette 
Alves Monari nella carica e 
venne poi espulso dal Pei. 
Tramite un prestanome, ac­
quistò un terreno nella zona 
del Campazzo, alla periferia 
di Nonantola, pochi mesi 
prima che fosse approvato il 
piano regolatore che, fra l'al­
tro, modificava la destina­
zione d'uso dell'area da agri­
cola a commerciale. Mani-
cardi, già condannato in pri­
mo grado a un anno e 10 me­
si, si è visto ridurre la pena a 
8 mesi grazie alla prescrizio­
ne di una parte del reati a lui 
addebitati. 

•La notizia dell'assoluzio­
ne con formula piena dei 
compagni Alves Monari e 
Dante Vaccari — ha com­
mentato il segretario della 
Federazione comunista di 
Modena, Werther Cigarinl 
— ci ha recato grande soddi­
sfazione. La sentenza emes­
sa dalla Corte d'Appello di 
Bologna è particolarmente 
Importante e significativa in 
quanto, oltre a scagionare 
completamente 1 due com­
pagni, smentisce ogni ipotesi 
di coinvolgimento del Pel in 
operazioni speculative. Su 
tali ipotesi si è montata da 
più parti una campagna 
scandalistica, durata anni, 
che si proponeva l'obiettivo 
politico di offuscare l'imma­
gine del Pel come partito dal­
le mani pulite. I comunisti, 
che fin dall'inizio della vi­
cenda hanno costantemente 
manifestato completa fidu­
cia nell'operato della magi­
stratura, non possono dun-
3uè che esprimere piena sod» 

Isf azione per la conclusione 
che si è avuta». 

Il prof, Vincenzo Caianiello 
eletto giudice costituzionale 

ROMA — Ricostituito — dopo quasi un anno — il plenum 
della Corte costituzionale. Le Camere riunite in seduta co­
mune hanno infatti eletto Ieri mattina giudice della Consulta 
Il prof. Vincenzo Caianiello, amministrativista, presidente di 
sezione del Consiglio di Stato, di area repubblicana. Caianiel­
lo ha ottenuto 634 voti, 62 In più del quorum richiesto del tre 
quinti di deputati e senatori. Era la quarta volta che il suo 
nome veniva posto In votazione: nelle precedenti (nel feb­
braio e nel marzo scorsi) le divisioni nella maggioranza non 
avevano consentito l'elezione di Caianiello. 

Quercioli e Bassanini: «Decreto 
limitato per l'editoria» 

ROMA — Nonostante tutte le sollecitazioni, gli Impegni e 
molte promesse del partiti di governo profuse in questi gior­
ni, la nuova legge per l'editoria rischia di andare per le lun­
ghe. Le ragioni sono almeno due: le posizioni tuttora divari­
canti — tra 1 vari gruppi parlamentari — su nodi cruciali 
della legge; Il fatto che II Parlamento sarà impegnato con la 
finanziarla e il bilancio. In questa situazione sarebbe utile e 
opportuno un decreto? In una dichiarazione rilasciata ieri 
l'on. Quercioli (Pel) e l'on. Bassanini (Sinistra indipendente) 
si pronunciano a favore di questa ipotesi purché il decreto si 
limiti a due questioni: 1) proroga delle provvidenze al quoti­
diani per 111986; 2) abolizione dell'Iva per per periodici e libri. 
Si tratta di far fronte — spiegano Quercioli e Bassanini — a 
esigenze urgenti delle aziende editoriali che debbono chiude­
re 1 bilanci '80. 

Le ragazze della Fgci 
contro la leva femminile 

ROMA — Le ragazze della Fgcl sono contrarle alla proposta 
del ministro Spadolini in merito al servizio militare volonta­
rio alle donne. «La parità fra sessi — dicono le ragazze della 
Fgci — non può essere confusa con l'omologazione dei sessi. 
Ci sentiamo di respingere la proposta del ministro della Dife­
sa; perché per noi in questo momento è prioritaria una di­
scussione fra 1 giovani e le ragazze Italiane, su quale servizio 
di leva, su quale sistema di difesa sia attuale oggi, nell'era 
delle armi nucleari». 

Indiziati 19 consiglieri 
(De e Psdi) di Caltanissetta 

CALTANISSETTA — Il giudice istruttore di Caltanissetta 
Giacomo Montalbano ha fatto notificare una comunicazione 
giudiziaria a 19 consiglieri comunali di Caltanissetta (1G de e 
3 socialdemocratici) che il 9 luglio del 1982 approvarono la 
delibera che ha concesso alla società «Gas» la realizzazione e 
la gestione della rete di distribuzione del metano. Il gruppo 
comunista mandò alla magistratura un esposto-denuncia 
dopo la delibera del Consiglio comunale. Il quale preferì la 
•Gas» ritenendo la sua offerta più vantaggiosa per il Comune 
e per gli utenti rispetto a quella della società concorrente 
«Siciliana Gas». La comunicazione giudiziaria è stata notifi­
cata anche al rappresentante legale della società «Gas». Il 
reato ipotizzato, per tutti, è quello di Interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Ucciso a pistolettate 
a Bagheria (Palermo) 

PALERMO — Un giovane dall'apparente età di 30 anni, è 
stato ucciso con colpi di pistola in via Filippo Buttitta a 
Bagheria, un grosso comune a 15 chilometri da Palermo. 
L'uomo che non aveva documenti addosso, secondo le prime 
testimonianze, sarebbe stato ucciso da due giovani che com­
piuto 11 delitto sono fuggiti. La vittima è stata sorpresa dagli 
assassini dopo essere uscito da una cabina telefonica. 

Ringraziamento 
ROMA — Renato Guttuso desidera ringraziare tutti coloro 
che hanno preso parte al suo grande dolore e che hanno 
voluto rispettare il suo bisogno di concentrazione e di solitu­
dine in questo triste momento della sua vita. 

Il partito 
Manifestazioni del partito 
OGGI — G.F. Borghini, Bologna • Ford; G. Chiarente. Mantova; U 
Guerzoni. Bologna; L. Lama. Isola Uri (Fr); E. Macaluso. Cervignano 
(Ud); F. Mussi, Piombino; A. Rubbi. Parugia; A. Tortore»». Nardo (Le); 
P. Ciofi. Roma (Sex. Franchetlucci); R. Nardi. Verona; E. Peggio. Como; 
P. Rubino, Agira (En); W. Veltroni, Crotone; G. Vitale, Zurigo (Am-
rswill). 
DOMANI — G. Angius. Taranto: A. Sassolino. Brescia; G. Chiarente, 
Firenie; L. Guerzoni, Zocca (Mo); G. Franco. Matere; L. Pattinari. 
Vercelli; P. Rubino. Enna; G. Vitale, Zurigo (Rapperswill). 
DOMENICA — G. Chiarente. Cortona; A. Rubbi. Massa Lombarda; G. 
Di Marino, Ispica • Cornilo (Rg); P. Rubino. Regalbuto (En); G. Vitate, 
Zurigo (Kreuzlingen). 
LUNEDI— G. Angius. Palermo; A. Bessolino. Ancona; R. Bianchi. Pia­
cenza; E. Ferraris. Massa; M. Magno. Rieti. 
MARTEDÌ — G. Angius. Firenze; L. Pettinar!. Teramo. 

Natta a Napoli 
Domenica 12 ottobre alle ore 10 presso il cinema Metropolitan si terrà 
una manifestazione alla quale interverrà il segretario generale del Pei. 
Alessandro Natta. 

Maurizio Boldrini responsabile 
del settore nazionale propaganda 
K compagno Maurizio Boldrini, su richiesta delta segreteria nazionale 
del partito, ha assunto l'incarico di responsabile nazionale alla propa­
ganda. lasciando la segreteria regionale toscana. L'assetto della Com­
missione propaganda e informazione risulta quindi oggi cosi definita: 
Massimo D'Alema. responsabile; Raffaella Fioretta, coordinatrice; 
Walter Veltroni, settore informazione: Vincenzo Vita, settore edito­
ria; Vittorio Campione, settore feste «Unita»; Maurizio Boldrini. setto­
re propaganda. 

La famiglia Luzzatlo ringrazia il 
Presidente della Repubblica, il Pre­
sidente della Cimerà dei Deputiti, il 
Presidente e il Segretario Generale 
della Corte Costituzionale, ti Vice­
presidente del Consiglio Superiore 
delia Magistratura del cordoglio 
espresso per la dolorosa scomparsa 
di 

LUCIO LUZZATTO 
Roma. 10 ottobre 1956 

La moglie Gius e la famiglia Luz-
zatto tutta ringraziano i ccrr.pagni. 
gli amici e quanti ti sono affettuosa. 
mente stretti intomo a 

LUCIO 
per l'ultimo caloroso saluto. 
Roma. 10 ottobre 1986 
«]M«^«^«^«JiMM«a«J«JI«J«JB«»»BBBH«^B»»B*va*a*J 

r! mancata all'affitto dei suoi cari. 
degli amiri r dei compagni. I"8 otto­
bre 1986. la scrittrice- r partigiana 

ANNA MARIA VOLPE 
RINONAFOLI 

I.o annunciano, con grande dolore, i 
fratelli Ijjigi. Francesco. Corrado e 
Lucia, Le esequie avranno luogo a 
Parma, il 10 ottobre 1986, in (orma 
privata. 
Milano. 10 ottobre 1988 

La Redazione ed il Consiglio di Am­
ministrazione di «Milano 19» espri­
mono le più sentite condoglianze al 
direttore del periodico della Zona 
per la scomparsa della sorella 

ANNA MARIA VOLPE 
RINONAFOLI 

Milano. 10 ottobre 1988 

La Federazione comunista torinese 
si unisce al profondo dolore per il 
decesso del compagno 

MARIO CIBRARIO 
ex partigiano iscritto al Pei dal 1945. 
Tecnico presso la Fiat Engineering 
Alla madre, moglie, sorelle ed ai fi­
gli giungano le condoglianze dei co­
munisti torinesi. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 8.30. presso ì'ib.-
uzionr ai piazza Stampala 10. 
Torino. 10 ottobre 1936 

È deceduta la compagna 
ANTONIETTA FERRARI 

della Sezione di Ligorna. I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 10 presso la Chiesa di Marassi. 
alla famiglia colpita d;l grave lutto 

Giungano le affettuose condoglianze 
ci compagni della Sezione, della 

Federazione e de rifa ita. I familiari 
in sua memoria sottoscrivono lire 50 
mila per l'Unità. 
Genova. 10 ottobre I9S6 
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